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Piano del verde, Münster,D
(www.muenster.de) 

Green sistem, Jingze, China (www.unesco-paysage.umontreal.ca)

Urbanistica verde oggiUrbanistica verde oggi
Reti e cinture verdiReti e cinture verdiReti e cinture verdiReti e cinture verdiReti e cinture verdiReti e cinture verdiReti e cinture verdiReti e cinture verdi

Sempre piSempre piùù cittcittàà nel mondo si impegnano a nel mondo si impegnano a 
creare reti verdi continue e di unire lcreare reti verdi continue e di unire l‘‘intero intero 
patrimonio del verde in unpatrimonio del verde in un’’unico sistema. unico sistema. 
Lungo il fiume Lungo il fiume RuhrRuhr in Germania 20 comuni in Germania 20 comuni 
hanno deciso nel 2005 di creare unhanno deciso nel 2005 di creare un‘‘unico unico 
parco di 460 kmq con una strategia di parco di 460 kmq con una strategia di 
sviluppo comune. Un altro interessante caso sviluppo comune. Un altro interessante caso 
èè il Green il Green BeltBelt in Inghilterra: copre 13% della in Inghilterra: copre 13% della 
superficie dello stato, conta 14 singoli parti superficie dello stato, conta 14 singoli parti 
su ca. 500.000 ettari totali. Queste superficie su ca. 500.000 ettari totali. Queste superficie 
situate intorno ad una serie di comuni situate intorno ad una serie di comuni 
inglesi sono state esclusivamente riservate inglesi sono state esclusivamente riservate 
alla ricreazione e lalla ricreazione e l’’ecologia mediante  ecologia mediante  
ll’’impedimento di sviluppo edilizio e la impedimento di sviluppo edilizio e la 
conservazione dello stato tradizionale del conservazione dello stato tradizionale del 
paesaggio. paesaggio. 

Rete verde Amburgo

Green Belt,Inghilterra
(www.buildinglanduk.co.uk)  



Rimini Rimini Raggio verdeRaggio verdeRaggio verdeRaggio verdeRaggio verdeRaggio verdeRaggio verdeRaggio verde



LeidscheLeidsche RijnRijn Criteri ambientali imprescindibiliCriteri ambientali imprescindibiliCriteri ambientali imprescindibiliCriteri ambientali imprescindibili
Utrecht, Olanda; Utrecht, Olanda; Arch.Arch. RiekRiek BakkerBakker; 1994; 1994--2015; 30.000 nuove abitazioni2015; 30.000 nuove abitazioni
Il progetto è basato su una grande attenzione dello sviluppo ecologico del luogo. Non viene definita nessuna configurazione architettonica dell’insieme ma vengono precisati 
alcuni criteri ambientali imprescindibili. 
Mediante un’intenso processo partecipativo che affiancava il percorso progettuale vennero eseguiti le seguenti carte:
I Carta del programma funzionale
II Carta degli Obiettivi
III Contenuti spaziali e visivi
IV Caratteri tematici (margini, monumenti, densità, dispersione, mixitè…)
V SSSSovrapposizione di tutte le carte
VI Piano generale con ordine degli interventi

I

II III

IV V



Il nostro Il nostro MasterplanMasterplanMasterplanMasterplanMasterplanMasterplanMasterplanMasterplan

Nello scorso secolo lNello scorso secolo l’’urbanistica a Bolzano ha seguito la urbanistica a Bolzano ha seguito la 
logica di una specie di pronto soccorso del bisogno di logica di una specie di pronto soccorso del bisogno di 
case. La mano pubblica cercava di soddisfare le necessitcase. La mano pubblica cercava di soddisfare le necessitàà
di alloggi e di edifici per ldi alloggi e di edifici per l’’industria intervenendo quando industria intervenendo quando 
e dove necessario. Si trovavano man mano le aree libere  e dove necessario. Si trovavano man mano le aree libere  
adatte alla costruzione e si dava la via libera. adatte alla costruzione e si dava la via libera. 
Il risultato Il risultato èè la nostra cittla nostra cittàà cresciuta a fette. Alcune cresciuta a fette. Alcune 
piacevolissime, ma in tanti casi troppe dense, troppo piacevolissime, ma in tanti casi troppe dense, troppo 
monotone, assenti di qualitmonotone, assenti di qualitàà di una vita piacevole, spesso di una vita piacevole, spesso 
semplicemente perchsemplicemente perchéé mancavano le risorse per fare del mancavano le risorse per fare del 
meglio. Altrove, nelle campagne, da anni stiamo meglio. Altrove, nelle campagne, da anni stiamo 
osservando una crescente edificazione irregolare, che col osservando una crescente edificazione irregolare, che col 
tempo sta mangiando il prezioso territorio agricolo. tempo sta mangiando il prezioso territorio agricolo. 
Il nostro Il nostro MasterplanMasterplan guarda nel futuro. Se andiamo guarda nel futuro. Se andiamo 
avanti con lavanti con l’’urbanistica dei frammenti fra pochi decenni urbanistica dei frammenti fra pochi decenni ––
ovviamente se la situazione economica locale e globale ovviamente se la situazione economica locale e globale 
lo permettono lo permettono -- la conca Bolzanina sarla conca Bolzanina saràà completamente completamente 
edificata. Con la conseguenza di situazioni della mobilitedificata. Con la conseguenza di situazioni della mobilitàà, , 
delldell’’ecologia e della qualitecologia e della qualitàà di vita insopportabili. di vita insopportabili. 
Perciò da subito dobbiamo creare vere prospettive di Perciò da subito dobbiamo creare vere prospettive di 
sviluppo lungimiranti. In tante cittsviluppo lungimiranti. In tante cittàà in Europa e nel in Europa e nel 
mondo si possono osservare interessanti esempi concreti mondo si possono osservare interessanti esempi concreti 
e realizzabili. e realizzabili. 
Per difendere lPer difendere l’’identitidentitàà ed il carattere di Bolzano come ed il carattere di Bolzano come 
primo passo dovremo scegliere elementi e luoghi, temi e primo passo dovremo scegliere elementi e luoghi, temi e 
atmosfere che meritano di essere assolutamente protetti atmosfere che meritano di essere assolutamente protetti 
e conservati. Insieme a questi e i dati delle nuove e conservati. Insieme a questi e i dati delle nuove 
necessitnecessitàà si verificano le potenzialitsi verificano le potenzialitàà di sviluppo. di sviluppo. 
Il risultato del lavoro contiene le risposte alle domande, Il risultato del lavoro contiene le risposte alle domande, 
ma sopratutto una visione completa per una cittma sopratutto una visione completa per una cittàà del del 
futuro:futuro:
una cittuna cittàà con carattere, con uncon carattere, con un’’identitidentitàà ineguale, una ineguale, una 
cittcittàà esemplare nel mondo dove due etnie di esemplare nel mondo dove due etnie di 
grandissima cultura vivono insieme e si arricchiscono grandissima cultura vivono insieme e si arricchiscono 
reciprocamente. reciprocamente. 
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Il sistema parco urbano

Parco fluvialeParco fluviale

Comprendere la cittComprendere la cittàà come unitcome unitàà, riunirla per superare le , riunirla per superare le 
separazioni, questo deve essere uno dei futuri compiti della separazioni, questo deve essere uno dei futuri compiti della 
pianificazione urbana. I fiumi sono oggi lpianificazione urbana. I fiumi sono oggi l’’elemento pielemento piùù
grande ed integrale allgrande ed integrale all’’interno delle aree abitate. interno delle aree abitate. 
Restituendo forza a questo elemento originario tramite una Restituendo forza a questo elemento originario tramite una 
progettazione al servizio dellprogettazione al servizio dell’’uomo, questo potruomo, questo potràà donare alla donare alla 
cittcittàà una dimensione piuna dimensione piùù vitale. vitale. 
Il lavoro deve coprire due aspetti: Il lavoro deve coprire due aspetti: 

1. Collegare tutti i lungofiumi in un unico 1. Collegare tutti i lungofiumi in un unico 
parco lineare: cosparco lineare: cosìì serviranno a ricreazione, serviranno a ricreazione, 
incontri e feste. Si realizzeranno lunghe piste incontri e feste. Si realizzeranno lunghe piste 
ciclabili. Fauna e flora riprenderanno forza. ciclabili. Fauna e flora riprenderanno forza. 
2. Ponti di alto valore estetico per pedoni, 2. Ponti di alto valore estetico per pedoni, 
ciclisti e automobili devono formare il ciclisti e automobili devono formare il 
legame tra i quartieri dalle due parti del legame tra i quartieri dalle due parti del 
fiume.fiume.

CerniereCerniere
Lungo grandi tratti del limite della cittLungo grandi tratti del limite della cittàà si manifesta oggi uno si manifesta oggi uno 
scontro improvviso di due mondi che non si appartengono scontro improvviso di due mondi che non si appartengono 
con conseguenze di incompatibilitcon conseguenze di incompatibilitàà etnica e sociale.etnica e sociale.
Nel futuro ci Nel futuro ci devdev’’essere piessere piùù attenzione sullo sviluppo dei attenzione sullo sviluppo dei 
bordi urbani. La periferia può essere molto attraente. bordi urbani. La periferia può essere molto attraente. ÈÈ il il 
luogo in cui si incontrano due mondi che si arricchiscono luogo in cui si incontrano due mondi che si arricchiscono 
reciprocamente. Per ammorbidire il contrasto si può pensare reciprocamente. Per ammorbidire il contrasto si può pensare 
a costruzioni scalate verso la costruzioni scalate verso l’’esterno, piesterno, piùù verde nelle zone verde nelle zone 
abitate e alcune grandi aree che servono solo alla pubblica abitate e alcune grandi aree che servono solo alla pubblica 
ricreazione.ricreazione.



Il sistema parco urbano

Villaggi esterniVillaggi esterni

Il Il MasterplanMasterplan prevede di prevede di densificaredensificare prevalentemente prevalentemente 
allall’’interno della cittinterno della cittàà costruita. Se la necessitcostruita. Se la necessitàà
dovesse richiedere ampliamenti dobbiamo trovare dovesse richiedere ampliamenti dobbiamo trovare 
nuovi concetti al posto delle espansioni fin ora nuovi concetti al posto delle espansioni fin ora 
realizzati a Bolzano. realizzati a Bolzano. 
Nel futuro i criteri ecologici sempre di piNel futuro i criteri ecologici sempre di piùù
influenzeranno le nostri decisioni. Linfluenzeranno le nostri decisioni. L’’identitidentitàà delldell’’Alto Alto 
Adige con a sua forza paesaggistica si dona Adige con a sua forza paesaggistica si dona 
perfettamente allo sviluppo di nuovi modelli di perfettamente allo sviluppo di nuovi modelli di 
abitazioni ecologici. abitazioni ecologici. 
Alcune zone sono idonee ad essere sviluppate in Alcune zone sono idonee ad essere sviluppate in 
sobborghi dalla forma di villaggi. Facilmente sobborghi dalla forma di villaggi. Facilmente 
raggiungibili dal centro, attrezzate con massimi raggiungibili dal centro, attrezzate con massimi 
standard ecologici e sociali, diventano luoghi standard ecologici e sociali, diventano luoghi 
modello per forme di vita futuribili e possono modello per forme di vita futuribili e possono 
permettere agli abitanti unpermettere agli abitanti un’’esistenza sana e pacifica. esistenza sana e pacifica. 
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Villaggio 1Villaggio 1
RentschRentschRentschRentschRentschRentschRentschRentsch

Il carattere villano che Il carattere villano che RentschRentsch ha conservato, la ha conservato, la 
vicinanza di Santa Maddalena,vicinanza di Santa Maddalena, caratteristico villaggio di caratteristico villaggio di 
collina, si presta alla modernizzazione di atmosfere collina, si presta alla modernizzazione di atmosfere 
alpine.alpine.

Balconi e terrazzi danno sulla valle.Balconi e terrazzi danno sulla valle.
Il tradizionale maso alpino trova qui la sua Il tradizionale maso alpino trova qui la sua 
interpretazione contemporanea.interpretazione contemporanea.

Qui ogni edifico Qui ogni edifico èè diverso dalldiverso dall’’altro.altro.
Materiali naturali, ma anche tecnologici sposano villaggio Materiali naturali, ma anche tecnologici sposano villaggio 
e citte cittàà..
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Villaggio 2Villaggio 2
PianiPianiPianiPianiPianiPianiPianiPiani

Nei Piani può essere concepito un villaggio ecologico Nei Piani può essere concepito un villaggio ecologico 

dove le condizioni climatiche poco favorevoli diventano dove le condizioni climatiche poco favorevoli diventano 

migliorate con costruzioni intelligenti.  migliorate con costruzioni intelligenti.  

(fonte: (fonte: ClausClaus & & KaanKaan))

((progettoprogetto di Van de di Van de WeteringWetering & Seiler& Seiler )
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Villaggio 3Villaggio 3
SigmundskronSigmundskronSigmundskronSigmundskronSigmundskronSigmundskronSigmundskronSigmundskron

Ponte Adige oggi è un centro senza anima.
Ridiamogli forza di centralità con un disegno decisivo di 
percorsi che raggiungono con raggi corti la stazione.

Il centro del villaggio è costituito dalla stazione, da negozi e 
ritrovi, un parco per giochi e sport. Le macchine rimangono 
fuori.

L’innovazione a Ponte Adige sta nel nuovo concept della 
mobilità: la presenza della stazione facilita di vivere senza 
macchine. Le strade sono ridotte a distanze e sezioni minime. 
Lo spazio guadagnato sarà usato per aiuole, giardini privati ed 
orti urbani.
(fonte: www.operaurbana.nl) 10



Villaggio 4Villaggio 4
OasisudOasisudOasisudOasisudOasisudOasisudOasisudOasisud

Adiacente allAdiacente all’’aeroporto e la zona industriale un paesaggio di tetti aeroporto e la zona industriale un paesaggio di tetti 
protegge da clima e protegge da clima e rumorerumore……

……cheche creano sorprendenti mondi creano sorprendenti mondi interniinterni……

…… e risulta in un denso insieme di case, giardini ed accessi.e risulta in un denso insieme di case, giardini ed accessi.
(fonte: www.dafarchitecten.nl)(fonte: www.dafarchitecten.nl)
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Villaggio 5Villaggio 5
CactusCactusCactusCactusCactusCactusCactusCactus

Il Cactus oggi si presenta come unIl Cactus oggi si presenta come un’’agglomerazione densa di agglomerazione densa di 
edifici accostato al pie di colle. Il suo carattere può essere edifici accostato al pie di colle. Il suo carattere può essere 
interpretato con accessi a serpentine ed edifici terrazzati interpretato con accessi a serpentine ed edifici terrazzati 
in un linguaggio contemporaneo con richiami storici.in un linguaggio contemporaneo con richiami storici.
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Il quadro totale del verdeIl quadro totale del verdeIl quadro totale del verdeIl quadro totale del verdeIl quadro totale del verdeIl quadro totale del verdeIl quadro totale del verdeIl quadro totale del verde

La piLa piùù importante innovazione di questo piano rimane importante innovazione di questo piano rimane 

la considerazione unitaria dellla considerazione unitaria dell’’insieme della cittinsieme della cittàà. Solo . Solo 

in questo modo si potrin questo modo si potràà trovare soluzioni sia per le sue trovare soluzioni sia per le sue 

diversitdiversitàà che per questioni dettagliate.che per questioni dettagliate.
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